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PREMESSA

Il progetto di lavoro della funzione strumentale dell’area 1 è legato ai rapporti con e agli interventi per gli studenti.
La necessità di comportamenti improntati alla cooperazione ed integrazione con le realtà studentesca in un’ottica sistemica è fondamentali e prioritaria per ogni istituzione scolastica.
Con Dewey possiamo dire che ogni esperienza "riceve qualcosa da quelle che l'hanno preceduta e modifica in qualche modo la qualità di quelle che seguiranno; 

si apprende e si progredisce nella crescita solo se le nuove esperienze si inseriscono e trovano un legame con quello che già si sa e si sapeva fare.

Il sottoscritto, nominato dal Collegio dei Docenti, dichiara di aver svolto le seguenti attività:
	Livello interno
	Livello esterno

	· Rete interna con le altre funzioni strumentali

· Integrazione delle competenze interne che gestiscono progetti di varia natura con connessioni esterne.
· Supporto organizzativo ai docenti di sostegno, ai gruppi tecnici, alle famiglie dei soggetti diversamente abili.
· Produzione e diffusione di materiale strutturato sulla disabilità.
· Rapporti con studenti e famiglie in situazione di disagio.

· Coordinamento delle attività integrate con l’esterno.
· Attività di reporting con il D.S.

· Attività di collaborazione con la Presidenza.

	· Contatti con gli E.E.L.L.,
Università, associazioni, A.S.L.

· Supporto organizzativo alle famiglie dei soggetti diversamente abili.
· Supporto organizzativo agli studenti per la partecipazione a prg: intercultura . testimoni di pace e concorsi vari 
· Attività di rappresentanza per gli studenti (se delegato).
· Carta dello studente: prg in rete con gli istituti del territorio. Organizzazione e preparazione della carta per gli studenti delle classi seconde.
· Rapporti con i responsabili di Intercultura per l’organizzazione amministrativa e di accoglienza dello studente straniero



Conclusioni

Ad anno scolastico concluso l’azione svolta può ritenersi positiva relativamente alle attività di cui sopra.

Alla fine di un anno di lavoro sembra opportuno esprimere alcune riflessioni sui processi che, nel loro complesso, coinvolgono tutte le componenti dell'azione educativa.

Ragionare obiettivamente su aspetti negativi e positivi che inevitabilmente coesistono rappresenta un esercizio utile per il miglioramento.

L'esperienza maturata negli anni mi permette di evidenziare come la forte

motivazione e l'impegno dimostrati da quei colleghi che hanno collaborato

siano stati determinanti per rendere la nostra scuola una delle più attive del territorio.

Ciò, comunque, non è sufficiente, occorre, imparando dall’esperienza, migliorare la comunicazione e la regolamentazione per un più equilibrato carico di lavoro ed utilizzare strumenti di lavoro, peraltro sempre più diffusi, che permettono una documentazione più appropriata delle attività ed una maggiore trasparenza.

L’ampliamento dell’offerta formativa curriculare è riuscita spesso a coinvolgere gli allievi meno motivati ed a far loro raggiungere importanti risultati in termini di crescita umana.

Questo deve rappresentare per tutti stimolo alla crescita professionale e punto di partenza nella condivisione di un processo volto

a rispondere adeguatamente ai bisogni formativi degli studenti e non ai bisogni di protagonismo individuale.

Almeno per me, tanto si doveva per l’incarico ricevuto per gli studenti.
Il clima relazionale e collaborativo con la Dirigenza, le altre funzioni strumentali, gli altri docenti, il personale della scuola, le altre scuole, Enti, Associazioni è stato complessivamente soddisfacente.
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